
 

 
 

 
 

 
 

Bollettino n. 19 del 12 dicembre 2016        Anno Rotariano 2016-2017 
Redatto da Alberto Michelotti, Franco Merzliak, Giuseppe Angelini 
 

 

 Rotary Club Trento  -  Via Alfieri 1  -  38122 Trento (TN) 
Tel. 0461 1865765 - Fax. 0461 985028 - eMail: rctrento@rotary2060.eu   -   Internet:  http://trento.rotary2060.eu 

Pagina 1 di 13 

 
   
 

ROTARY INTERNATIONAL 
DISTRETTO 2060 ITALIA 

Governatore 2016-2017  
Alberto Palmieri 

ROTARY CLUB TRENTO 
\ Presidente 2016-2017  Lino Benassi 

 

PARTECIPAZIONE 
 
Soci presenti: 
Angelini - Arreghini - Benassi - Cattoni - Chiarcos - 
Codrocio - Dalsasso - Dusini - Fattinger - Fuganti - 
Hauser - Merzliak – Michelotti - Niccolini R. - 
Pascuzzi -Pasini - Pozzati - Radice -Sartori M. - 
Sartori R. - Tonon  
 
Compensati 
Dalle Nogare. 
 
Auguri per compleanno: 
de Abbondi: 22 dicembre 
Zobele: 30 dicembre 
 
 
Percentuale presenze: 31% 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARGOMENTO DEL GIORNO 

“Formazione rotariana” 
Presentazione del Forum Rotary Foundation 

e del Forum della Comunicazione, 
discussione argomenti caminetti in famiglia 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

Lunedì 19 dicembre 2016 

GH Trento 19:30 
Festa di Natale 

 
Lunedì 9 gennaio 2017 

Convento S. Croce alla Spalliera  
dei Padri Cappuccini 19:30 

Conviviale con Padre Massimo 
presso la Mensa della Provvidenza 

  

Lunedì 16 gennaio 2017 

GH Trento 19:30 
Ing. Stefano DeVigili 

Capo Dipartimento della PAT e  
Responsabile della Protezione Civile trentina 

 

Lunedì 23 gennaio 2017 

Casa dei Soci 
Caminetti in famiglia 

 

Lunedì 06 febbraio 2017 

GH Trento 19:30 
Conviviale 

 

Lunedì 13 febbraio 2017 

GH Trento 19:30 
Conviviale 

  

mailto:rctrento@rotary2060.it
http://trento.rotary2060.eu/
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Rotary_International_Emblem_2013.png


ROTARY CLUB TRENTO BOLLETTINO n. 19 del 12 dicembre 2016 

 

Pagina 2 di 13 

 

Eventi ed Appuntamenti 
 

 CONVENTION ROTARY INTERNATIONAL – Atlanta: giugno 2017 
La prossima convention interazionale è stata organizzata dal 10 al 14 giugno ad Atlanta, la città 
dove è nata la Rotary Foundation. Tutti i dettagli sono riportai nel bollettino n. 16 del 21 nov 
2016. 
Per maggiori dettagli premere sul seguente link. 
 

 Giornata sulla neve con RC Innsbruck a Valles 
Si allega al bollettino il programma della giornata della neve organizzata per il prossimo 
25.2.2017 con gli amici del RC Innsbruck.  
Ricordiamo a tutti i soci che la località dove è prevista la giornata (Valles in val Pusteria) è adatta 
anche ai non sciatori per splendide passeggiate e merenda-cena con i rotariani gemellati. 

 
 
 

Comunicazioni del Presidente 
  
 Viaggio a Mosca 02-05 giu 2017 

Il nostro Club sta organizzando il viaggio a Mosca di 4 giorni dal 02 al 
05 giugno 2017.  
È importante dare subito una disponibilità di massima in quanto 
sulla base del numero di adesioni dei Soci ed eventuali amici si potrà 
definire un preventivo di spesa attendibile. 
Ad oggi le prenotazioni sono arrivate a 20 persone. 
 
In allegato al bollettino sono riportati tutti i dettagli del viaggio.  

 
ATTENZIONE! 
Per procedere alla prenotazione dei partecipanti e predisporre le pratiche personali è 
necessario: 
- Inviare, se già’ disponibile, copia del passaporto e CF. 

In alternativa: Nome Cognome (come da documento), data e luogo di nascita, CF e indirizzo 
intestatario della pratica. 

- Relativo abbinamento della camera. 
- Specificare partenza da Trento o altra località preferenziale; questo per verificare la 

fattibilità. 
- Invio delle informazioni via eMail rctrento@rotary2060.eu oppure via fax 0461 985028. 
L’acconto di Euro 500,00 verrà addebitato sulla quota trimestrale, mentre il saldo dovrà 
essere pagato direttamente all’agenzia – vi verranno informazioni in merito. 

 
 
 
  

http://www.rotary2060.eu/2016-2017/index.php/2014-06-19-15-38-29/convention-internazionale-atlanta
mailto:rctrento@rotary2060.eu
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Conviviale 
 

“Formazione rotariana” 
Presentazione del Forum Rotary Foundation 

e del Forum della Comunicazione 
Relatori: Arreghini – Tonon - Fuganti 

 
 
Storia della Rotary Foundation 
Fondazione Rotary International 23 febbraio 1905 
“It seems eminently proper that we should accept endowments for the purpose of doing good in the world” 
(Arch C. Klumph, June 1917, Presidente Internazionale uscente del Rotary).  
Nel 1928 il Fondo è ufficialmente denominato Rotary Foundation 
1985: lancio del progetto PolioPlus 
 
Ruolo del Comitato di Club per la Fondazione Rotary (la Fondazione è il braccio operativo del Rotary 
International, sostenuta esclusivamente dalle contribuzioni dei Rotariani e degli amici della Fondazione): 

 Sviluppare gli obiettivi locali adatti a conseguire gli obiettivi più ampi della Fondazione per l’anno 
subentrante.  

 Istruire i membri del club sulla Fondazione e motivarli a partecipare a eventuali programmi (anche 
congiunti con altri club). 

 Incoraggiare e facilitare la partecipazione alle donazioni ed alle attività della Fondazione. 

 Assicurarsi che il club ed i suoi membri partecipino ai seminari della Fondazione Rotary. 

 Lavorare in istretta connessione col Tesoriere per la gestione dei fondi che eventualmente il club 
ricevesse  

 
Ma anche: 

 Assicurarsi che il club sia qualificato a ricevere fondi da 
parte della Fondazione Rotary (Global Grants; District Grants) e 
gestirli in modo dovuto, attraverso la partecipazione ai seminari 
annuali di qualificazione. 

 Condurre programmi di club ispirati alla Fondazione 
almeno quattro volte l’anno (cfr. scuole).  

 Tenere i contatti col responsabile della Fondazione Rotary 
presso il distretto 

 Lavorare in sinergia col Comitato Progetti del club.  
 

Sistema Share 
Tutte le contribuzioni dei Clubs di un dato distretto, vengono 
divise alla fine dell’anno (Annual Programs Fund) in due 
tranches: 
1. 50% al Fondo Mondiale (World Fund) per pagare 
programmi globali (disponibili per tutti i Distretti Rotary) 
2. 50% al Fondo di Designazione Distrettuale (District 

Designated Fund - DDF) che sarà utilizzato dai Distretti Rotary dopo tre anni, per consentire la 
progettazione dei programmi: nell’anno 2016-2017 (a disposizione 2019-2020)  

 
1. Fondo Permanente (Permanent Fund) NON genera SHARE. E’ un fondo di dotazione investito in perpetuo 

per garantire l’esistenza stessa della Rotary Foundation: solo una piccola parte degli utili viene fatta 
confluire annualmente nel Fondo Programmi (cioè nel Sistema SHARE).  
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2. Fondo Restricted NON genera SHARE (ma azioni precise Globali Areas of focus) 
3. Fondo Mondiale 
4. Fondo di Designazione Distrettuale 
5. Fondo Polio Plus  
6. Fondo di Dotazione (Endowment Fund): creato nel 1982 per il mantenimento delle attività e strutture 

esistenti (es. Rotary Peace Centres) e per creare un futuro stabile alla fondazione. I contributi sono 
investiti ed ogni anno viene determinato il flusso di spesa (obiettivo di 1 bilione di $ per il 2017) 

 
POLIO PLUS:  
L’eradicazione della polio è la priorità di charity della R.F. Nel 1985 350,000 casi annui in 125 nazioni, 
riduzione dell’incidenza di malattia del 99.9% ad oggi. Al 2015 erogazione di 1.5 bilioni di $. Finanziamenti 
dal Fondo Polio Plus e dal Fondo di Designazione Distrettuale 
 
ROTARY PEACE FELLOWSHIP:  
Per l’acquisizione di una laurea in Relazioni Internazionali o equivalenti diplomi presso uno dei sei Rotary 
Peace Centres. Finanziamenti da Fondo di Designazione Distrettuale; Endowment Fund; Fondo Mondiale 
 
GRANTS (finanziamenti): 

 DISTRICT GRANTS: Finanziamento con il 50% match dal Fondo di Designazione Distrettuale 
 GLOBAL GRANTS: budget minimo di 30,000 $, finanziamento dal Fondo di Designazione Distrettuale 

per un minimo di 15,000 $ che va in 100% match dal Fondo Mondiale (50% se il denaro proviene da 
sponsors)  

 
BORSE DI STUDIO: 
Le borse di studio messe a disposizione dalla Rotary Fondation sono:  

 le Borse della pace da realizzarsi in una delle Università 
convenzionate con il Rotary International la cui domanda al distretto 
deve essere fatta entro il 31 maggio e per la quale è necessaria una 
intervista da parte del distretto. 

 Borsa UNESCO-IHE rivolta all’uso dell’acqua. 
 Borse di Studio Post laurea: 

http://www.rotary2060.eu/rotaryfoundation2013-
2014/images/2016-17/RF-distretto%2028-09-2016/8%20-
%20Bando%20Borse%20di%20Studio%202016-2017.pdf  

  
DISTRETTO 2060 
- all’ultimo posto di tutti i distretti italiani: 41.6 $/pro capite (dati 2009-2013) 
- Bolzano, Trento, Verona: 47.31 $/pro capite (meglio di tutte le altre 
provincie)  
- Verona Soave (199$), Treviso Piave e Treviso Terraglio (122$) 
- dall’anno 2015-2016 Club Rotary Trento tra i virtuosi con 100 $/pro capite 
 
“Gli Italiani preferiscono le inaugurazioni alle manutenzioni” (Leo Longanesi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.rotary2060.eu/rotaryfoundation2013-2014/images/2016-17/RF-distretto%2028-09-2016/8%20-%20Bando%20Borse%20di%20Studio%202016-2017.pdf
http://www.rotary2060.eu/rotaryfoundation2013-2014/images/2016-17/RF-distretto%2028-09-2016/8%20-%20Bando%20Borse%20di%20Studio%202016-2017.pdf
http://www.rotary2060.eu/rotaryfoundation2013-2014/images/2016-17/RF-distretto%2028-09-2016/8%20-%20Bando%20Borse%20di%20Studio%202016-2017.pdf
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Comunicazione – il ‘bene’ non fa notizia 

Giuseppe Angelini 
 
Il nostro amico Giuseppe Angelini ha riportato i principali elementi emersi nel corso del Forum 
della Comunicazione del 03 dicembre 2016 a Monastier. 
Il primo punto di riflessione è il seguente: Noi come rotariani  

Parliamo del Rotary  oppure  comunichiamo cosa fa il Rotary? 

La dimensione dei caratteri dà un’idea chiara del nostro approccio 
alla comunicazione, che nello scenario sociale attuale non è più 
sostenibile in quanto ‘autereferenziale’. 
Questo perché: 
- Il ‘’bene’’ non fa notizia ……… e questo è un dato di fatto, il 

‘’bene’’ non fa ascolti. 
- I media nazionali cercano di eliminarlo in quanto l'Auditel non 

fornisce indicatori positivi. 
- Le vendite dei giornali non forniscono alcun segnale 

incoraggiante. 
Per fare notizia i Mass Media hanno bisogno di notizie sconcertanti, 
che ci scandalizzino, mentre quando si fa qualche cosa di positivo, 
delle opere di bene, di aiuto alle persone è molto difficile catalizzare 
l’attenzione e comunicarlo.  
Il Distretto 2060 si è quindi attivato con 5 azioni prioritarie con 
l’obiettivo di organizzare e veicolare nel modo migliore la 
comunicazione verso l’esterno. 
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1. Creazione di una ‘Commissione 
Comunicazione e Informazione’, organizzata 
su cinque sottocommissioni fortemente 
specializzate. 
Il nostro amico e Socio Giuseppe Angelini è 
Presidente della Commissione Informatica e 
Sito Internet. 

2. Creazione di un ‘Ufficio Stampa’ centralizzato 
di Distretto. 

3. Organizzazione di sessioni di formazione 
interne sulla comunicazione, scelta di un 
metodo uniforme di gestione della 
comunicazione, creazione e gestione ben 
organizzata delle relazioni esterne. 

4. Identificazione all’interno dei Club di un ‘Responsabile della Comunicazione’ che dovrà tenere i 
contatti con gli Assistenti del Governatore e la segretaria distrettuale. 

5. Utilizzo esteso della creatività, di sistemi di comunicazione innovativi, degli strumenti messi a 
disposizione del Rotary International per fare notizia. 

In merito alla formazione interna sono già stati organizzati quattro incontri sul tema della 
Comunicazione: 
- Tre incontri sulla Missione del Rotary (periodo set – ott 2016) e sul Ruolo Strategico della 

Comunicazione. 
- Il Forum della Comunicazione di sabato 03 dicembre 2016 dal titolo Il ‘bene’ non fa notizia. 

Oggi la comunicazione è multicanale, gli 
strumenti per leggere sono molti di più 
rispetto al passato, è quindi necessario 
organizzare una comunicazione su più fronti 
utilizzando sistemi differenti – macchine da 
scrivere e rullini fotografici non se ne 
producono più, anche gli stessi quotidiani su 
carta stanno diventando obsoleti. 
I Club di devono organizzare meglio 
coinvolgendo, se necessario, anche i ragazzi 
del Rotaract che già praticano ed utilizzano 
sistemi evoluti di comunicazione. 

I Soci devono comprendere che è necessario creare le condizioni per attirare i giovani all’interno 
dei Club, non farli fuggire. Il parlare del Rotary, da parte di una grande fetta dei rotariani, è 
alquanto autoreferenziale, per dire cosa si fa a voce per mezzo di parole senza un coinvolgimento 
emotivo di chi ascolta.  
Comunicare proviene invece dal latino “communicare - mettere in comune”, derivato di 
“commune”, propriamente chi compie il proprio dovere con gli altri. 
 
Quindi riassumendo un buon Club e dei buoni rotariani cosa dovrebbero fare? 
 

Parlare di Rotary   oppure    comunicare cosa fa il Rotary? 
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Sintesi argomenti ultimo caminetto in famiglia 
Giuseppe Angelini 

 

Il nostro amico Giuseppe Angelini ha riportato la sintesi degli argomenti trattati nel corso 
dell’ultimo caminetto in famiglia eseguito il 24 ottobre 2016. 
I temi trattati sono stati i seguenti: 
- Comunicazione interna. 
- Comunicazione esterna. 
- Service nella scuola. 
- Il punto della crisi dopo 8 anni. 
- Progetto Centro di Ascolto ‘’L’Ancora Blu’’. 
- Varie. 

 
Comunicazione interna 

 
Comunicazione esterna 

 
Service nella scuola 

 

• Adeguata vanno però individuati sistemi informatici come il metodo
degli SMS utilizzato in passato.

• La comunicazione interna risulta soddisfacente: bollettino, impegni,
eventi, attività progettuali, ecc.

• Comunicazione interna è ottima; bollettino completo.

• Interessante conoscere l’attività dei Rotary limitrofi e partecipare a
serate interessanti (InterClub).

• Purtroppo esigua Soci rotariani iscritta al portale RI – nel Distretto
media del 15%, nel nostro Club meno del 5%.

• Il bollettino è completo, contiene anche molte segnalazioni non
strettamente pertinenti all’attività del rotary; sarebbe opportuno
conoscere l’attività dei rotary limitrofi per poter partecipare a serate
interessanti (maggiori INTERCLUB?).

• Maggior coinvolgimento specie con riguardo alle “istituzioni rotariane’’.

• Nelle conviviali con relatori di standing vanno invitati i giornalisti il cui
intervento va adeguatamente concordato con i direttori delle testate.

• Molto carente in quanto l’interesse da parte dei Mass Media sugli
argomenti che trattiamo nel corso delle nostre conviviali è basso; ci
vuole sostanza e contenuti di alto profilo.

• Utilizzo di freelance collegati giornali che sono in grado di cogliere gli
argomenti di interesse, redigere un articolo e inviarlo ai giornali.

• Lontani dall’obiettivo. Interessante l’esperienza del Rotary Day al Muse.

• Carenza di visibilità delle iniziative e dei Service del Club.

• Maggiori contatti con gli organi di informazione al fine di far conoscere
le iniziative e gli incontri di maggior spessore, in un’ottica di far
apprezzare il Club.

• Si rappresenta l’opportunità di preparare già gli articoli, spingendo
affinché vengano pubblicati nelle occasioni di maggior spicco.

• Non sono stati individuati particolari service in tale settore oltre a quelli
eseguiti lodevolmente dai nostri soci in quanto che è già fortemente
oggetto di attenzione da parte degli enti territoriali.

• Una delle attività da lanciare potrebbe essere il ‘Career Day’, incontri
con testimonianze del mondo del lavoro

• Altro tema potrebbe essere l’inserimento in azienda, anche solo per uno
stage.

• Plaudiamo a progetti che collegano il Rotary alla scuola. Ottimo il
progetto in corso.

• Riccardo Petroni riferisce di un’iniziativa portata avanti personalmente
presso l’Istituto superiore Fontana di Rovereto lo scorso anno: si tratta

di alcune lezioni (gratuite) alle classi 4^ e 5^ volte ad illustrare le
motivazioni della crisi evidenziando che molte famiglie, quindi i genitori
di molti studenti, non hanno oggi più il potere di acquisto di pochi anni
fa.
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Il punto della crisi dopo 8 anni 

 
Progetto Centro di Ascolto ‘’L’Ancora Blu’’ 

 
Varie 

 
 
 

30 anni del Rotary Club Trentino Nord 
Martedì 13 dicembre 2016 - Castel Pietra di Calliano 

 
Si è svolta martedì 13 dicembre 2016 a Castel Pietra la serata per l’anniversario dei 30 anni di vita 
del Rotary Club Trentino Nord, che ha come padrino il nostro Club. 
Castel Pietra è un angolo di medioevo dove il tempo si è davvero fermato, con ambienti antichi 
che si sviluppano intorno all'antica torre del XII secolo. 
Piacevole serata in presenza del Governatore della Provincia di Trento dott. Ugo Rossi e di altre 
autorità: Commissario del Governo dott. Pasquale Antonio Gioffrè, Procuratore Generale della 
Repubblica dott. Giovanni Ilarda, rettore dell’Università di Trento dott. Paolo Collini, dott. Paolo 
Bordon direttore dell’APSS di Trento. 
Presenti anche il Governatore del Distretto 2060 Alberto Palmieri, il PDG avv. Alberto Cristanelli, i 
due Assistenti del Governatore del territorio ing. Enrico Lee e avv. Vittorio Cristanelli, i Presidenti 
ed i rappresentanti dei Rotary Club Fiemme e Fassa, Trento, Valsugana, la Presidente 

• Non sono stati individuati particolari service in tale settore oltre a quelli
eseguiti lodevolmente dai nostri soci in quanto che è già fortemente
oggetto di attenzione da parte degli enti territoriali.

• Una delle attività da lanciare potrebbe essere il ‘Career Day’, incontri
con testimonianze del mondo del lavoro

• Altro tema potrebbe essere l’inserimento in azienda, anche solo per uno
stage.

• Plaudiamo a progetti che collegano il Rotary alla scuola. Ottimo il
progetto in corso.

• Riccardo Petroni riferisce di un’iniziativa portata avanti personalmente
presso l’Istituto superiore Fontana di Rovereto lo scorso anno: si tratta

di alcune lezioni (gratuite) alle classi 4^ e 5^ volte ad illustrare le
motivazioni della crisi evidenziando che molte famiglie, quindi i genitori
di molti studenti, non hanno oggi più il potere di acquisto di pochi anni
fa.

• I partecipanti constatano che la crisi non è affatto superata e che il
futuro rimane incerto.

• Emergono lievi segnali di ripresa nel campo immobiliare.

• Consolidato timore dalle famiglie a non spendere per la preoccupazione
per il proprio futuro e quello dei figli.

• Progetto l’Ancora: iniziativa meritoria e lodevole.

• Interessante e presentato bene nel corso della conviviale del 10 ottobre
2016 presso il Centro Kaire di Nuovi Orizzonti.

• Progetto “L’Ancora” è una buona idea, va approfondita nei particolari e
testata per poter dare dei risultati.

• Si ripropone la possibilità di organizzare due volte al mese le conviviali
sottoforma di ”aperitivo in piedi” con argomenti rotariani in modo da
risparmiare importanti risorse finanziarie da destinare ai service.

• Dalla discussione generale è emerso l’importanza di una presentazione
formale dei nuovi entrati in modo che i soci possano conoscere un po’

più approfonditamente i nuovi soci.
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dell’InnerWheel Trento dott.ssa Alessandra 
Tomasi Braghiroli, il Presidente del Rotaract 
dott. Ascar Pallaoro. Presente alla serata 
anche Francesco Moser. 
Nel corso della serata sono stati consegnati 
Paul Harris hai tre Soci fondatori del RC 
Trentino Nord, ancora in forza nel Club. 
Del nostro Club erano presenti i Soci Giuseppe 
Angelini e Paolo Endrici. 
 
 
 
 
 
 

Bollettino del RC Trento del 22 dicembre 1986 
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Allegato: Giornata sulla neve con RC Innsbruck 
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Viaggio a Mosca 02-05 giugno 2017 

 

 



ROTARY CLUB TRENTO BOLLETTINO n. 19 del 12 dicembre 2016 

 

Pagina 12 di 13 

 

 
 
 
 
 
 
 



ROTARY CLUB TRENTO BOLLETTINO n. 19 del 12 dicembre 2016 

 

Pagina 13 di 13 

 

 

 
 


